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1.7.2 La struttura organizzativa 
Il Presidente - rappresenta la Cooperativa in ogni ordine e grado nei rapporti con gli 
Enti Pubblici e coi Servizi Sociali. Nell’ ambito organizzativo interno gestisce il Consiglio 

d’Amministrazione. E’ responsabile  del personale e delle funzioni interne di seguito 
elencate: 
Direttore Tecnico - ha il doppio compito: acquisire commesse, partecipare a gare, 
implementare il lavoro della Cooperativa (attività commerciale/marketing). 
Organizzare settimanalmente le squadre di lavoro, assegnare ai collaboratori il lavoro 
da eseguire, verificare la qualità del lavoro eseguito. (programmazione). 

Capi squadra - i capi squadra organizzano, guidano e gestiscono le squadre di lavoro, 
insegnano il lavoro ai collaboratori (formazione pratica) e ai nuovi inserimenti. 
Capo officina e gestione acquisti - si occupa della manutenzione di mezzi meccanici e 
strumentali,  mantiene efficienti le macchine e gli strumenti. E’ responsabile degli 
acquisiti di mezzi, strumenti, prodotti  di consumo  e materie prime per svolgere  i lavori. 
Ufficio d’ Amministrazione - gestisce l’amministrazione del personale, la contabilità, , 

aggiorna i libri sociali, relaziona con gli uffici di consulenza esterna. 
Responsabile inserimenti - segue le relazioni con gli enti affidatari (SERT, SIL, PSICHIATRIA, 
CENTRO PER L’IMPIEGO, P.A., UEPE “ufficio esecuzione penale esterna”) elabora i 
progetti individuali, segue gli inserimenti dei soggetti svantaggiati e collabora coi capi 
squadra per il buon esisto degli obiettivi  fissati nel progetto d’inserimento lavorativo. 
Responsabile della sicurezza - si occupa della sicurezza sul piano economico e 

finanziario applicando i principi della legge 81/2008, vigila sull’uso e sulla dotazione  
delle forniture per le protezioni individuali e collettive dei lavoratori. 

 
1.8 Governance: il modello di governo della cooperativa. 
1.8.1 Linee guida ed evoluzione del modello di governance. 
Il modello di governance riflette i dettami delle vigenti leggi e norme relative alle 

cooperative sociali di tipo “B”. (Codice civile RIFORMA DELLE SOCIETA’ del bilancio e 
delle Assemblee). 
I Soci formano L’ASSEMBLEA DEI SOCI  che decide le linee guida politiche e 
programmatiche della cooperativa. 
L’Assemblea dei Soci nomina il Consiglio d’Amministrazione. 

Il Consiglio d’ Amministrazione nomina il Presidente, il Vice presidente e il Direttore 
Tecnico, delega compiti e ruoli ai Consiglieri (vedi capoverso 1.7.2), decide le misure 
necessarie all’attuazione  delle linee guida e programmatiche dettate dall’Assemblea 
dei Soci. 
Nella fase evolutiva della governance si è reso utile  istituire il COMITATO DIRETTIVO 
composto da: Consiglieri, Soci, Capi squadra e Vice capi  squadra. 

Il Comitato Direttivo è, in realtà un Consiglio di’Amministrazione allargato, esamina e 
trova soluzioni alle problematiche tecnico-gestionali che interessano tutta la 
cooperativa, essendo meglio conosciute da coloro che operano in campo, rispetto a 
coloro che svolgono compiti meramente direttivi. 
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2.  Parte Seconda – Rendiconto Economico 
 
2.1. Dati significativi di gestione (quadro di sintesi dati economici) 

 

ANALISI BILANCIO 
Principali dati economici e finanziari 
Lo Stato Patrimoniale confrontato con quello dell’esercizio precedente è il seguente: 
 

ATTIVITÀ 2007 2008 
Immobilizzazioni Immateriali  29.740 29.588 

Fondi ammortamento  (28.991) (28.402) 
Immobilizzazioni Immat. Nette  749 1.186 

Immobilizzazioni Materiali  623.688 657.050 
Fondi ammortamento  (409.333) (456.064) 

Immobilizzazioni Materiali 
Nette 

214.355 200.986 

Immobilizzazioni Finanziarie  1.481 1.279 
IMMOBILIZZAZIONI NETTE 216.585 203.451 

Cassa  1.410 1.604 
Banca attiva  36.152 83.241 

Liquidità  37.562 84.845 
Rimanenze  81.472 62.088 

Crediti clienti  360.962 476.302 
Fondo rischi su crediti  (12.440) (16.204) 

Crediti clienti  348.522 460.098 
Crediti diversi  22.282 19.564 

Ratei e risconti attivi  19.841 10.142 
TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE  509.679 636.737 

TOTALE ATTIVITÀ  726.264 840.188 
PASSIVITÀ   

Capitale sociale  (59.742) (59.742) 
Riserve  (83.063) (84.153) 

Utile/Perdita esercizio  (1.122) (46.734) 
CAPITALE N ETTO (143.927) (190.629) 

Banche  (202.273) (165.590) 
Debiti Fornitori  (72.048) (81.459) 
Debiti vs Erario  (69.299) (116.036) 

Altri debiti  (74.078) (57.000) 
Debiti diversi  (143.377) (173.036) 

Fondo per rischi ed oneri  (461) (5.325) 
Ratei e risconti pas sivi  (92.351) (113.470) 

DEBITI A BREVE  (510.510) (538.880) 
Finanziamenti  (29.306) (58.551) 

Fondo ind. Anzianità  (42.521) (52.128) 
DEBITI A MEDIO (71.827) (110.679) 

TOTALE PASSIVITÀ  (726.264) (840.188) 
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CONTO ECONOMICO   
 2007 2008 

Ricavi dalle ven dite  893.919 1.078.024 
Variazioni riman. E prod.in 

corso 
40.027 (2.922) 

Lavori interni  0 0 
Altri ricavi e proventi  73.678 78.447 

Valore della produzione  1.007.624 1.153.549 
Acquisti (52.791) (65.698) 

Variazione magazzino (593) 4.704 
Consumi  (53.384) (60.994) 

Spese per servizi  (222.423) (265.039) 
Spese per il godimento beni di 

terzi 
(6.887) (6.646) 

Spese per il personale  (608.529) (674.960) 
Ammortamenti e svalutazioni  (78.265) (64.301) 

Altri accantonamenti  0 (10.000) 
Oneri diversi di gestione  (19.380) (22.579) 

Totale costi operativi  (988.868) (1.104.519) 
Utile operativo  18.756 49.030 

Proventi finanziari  1.671 988 
Oneri finanziari  (8.923) (13.693) 

Rettifiche di valore attività 
finanziarie 

0 0 

Proventi straordinari  463 27.172 
Oneri straordin ari  (990) (5.940) 
Totale prov./oneri 

finanz/straord. 
(7.779) 8.527 

Utile prima delle imposte  10.977 57.557 
Imposte sul reddito di esercizio  (9.855) (10.823) 

Utile di esercizio  1.122 46.734 

 
 
 
Commento allo Stato Patrimoniale:  
Si osserva un aumento di  Capitale Netto  dal 2007 al 2008. 
L’aumento dei debiti verso l’erario è dovuto all’incremento di ricavi che la Cooperativa ha  nei confronti 
degli enti pubblici .(poiché l’iva viene  versata  all’erario al momento della riscossione del credito, come 
previsto del D.P.R. 633/72 art. 6 comma V°). 
 
Commento al Conto Economico: 
Si coglie un favorevole incremento del Fatturato + 20,6 % a fronte di un aumento dei costi operativi del 
+11,7 %. 
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Distribuzione delle vendite : 
 

 2007 2008 

Valore della Produzione    

Ricavi delle vendite e delle prestazioni Totale  893.919 1.078.024 

VENDITE AGRICOLE IN CONVENZ. L.381/91  12.521 7.037 

VENDITE AGRICOLE ENTI PUBBLICI  10.223 6.964 

VENDITE AGRICOLE A PRIVATI  19.172 18.238 

VENDITE AGR. AD ALTRE COOPER.  4.555 1.255 

RICAVI SERVIZI IN CONVENZ.L.381/91  632.930 774.187 

RICAVI PRESTAZIONI DI SERVIZI  0 5.604 

RICAVI SERVIZI A ENTI PUBBLICI  104.086 184.115 

RICAVI SERVIZI A PRIVATI  108.412 74.159 

RICAVI SERVIZI ALTRE COOPERATIVE  2.020 6.465 

 
Commento: 
La cooperativa lavora prevalentemente con enti  pubblici oltre il 90% del valore della Produzione. 
I ricavi da lavori in convenzione per l'inserimento di soggetti svantaggiati a norma della legge n. 381/1991 
rappresentano il 72,47% del totale dei ricavi d'esercizio. 

 
2.1.1. Indici gestionali e dati significativi di gestione 
 
Indicatori di risultato finanziari  

- INDICI DI REDDITIVITA’  

ROE 24,52% 

ROI 1,54% 

ROS 1,2% 

- INDICI DI SOLIDITA’ E LIQUIDITA’  

Quoziente primario di struttura 0,94 

Quoziente secondario di struttura 1,50 

Capitale circolante netto 195.012 

Quoziente di tesoreria 127,84% 

Leva finanziaria 440,54% 

 
 
ROE: L’incremento del ROE è determinato in larga parte dall’incidenza non caratteristica. 
ROI: Variazione + 2 punti percentuali, dovuti essenzialmente alla variazione della redditività  delle Vendite  
( + 2,10 % anno 2007 ; + 4,55 % anno 2008). 
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RENDICONTO FINANZIARIO  AL  31/12/2008 

 RENDICONTO FINANZIARIO  
A
- DISPONIBILITÀ MONETARIE NETTE / (INDEBITAMENTO FINA NZIARIO NETTO) INIZIALI  (164.711) 
B
- FLUSSO MONETARIO DA ATTIVITA’  DI ESERCIZIO  107.663 
C
- FLUSSO MONETARIO DA ATTIVITÀ DI INVESTIMENTO IN IMM OBILIZZAZIONI  (53.108) 
D
- FLUSSO MONETARIO DA ATTIVITÀ DI FINANZIAMENTO  29.411 
E
- (DISTRIBUZIONE DI UTILI) 0 
F
- FLUSSO MONETARIO DEL PERIODO  (B+C+D+E)  83.966 
G
- 

DISPONIBILITÀ MONETARIE NETTE / (INDEBITAMENTO FINA NZIARIO NETTO) FINALI  
(A + F) (80.745) 

 
Commento: La gestione 2008 ha generato una disponibilità finanziaria tale da dimezzare l’indebitamento 
finanziario netto. 
 

DISTRIBUZIONE DEL VALORE AGGIUNTO 
          

 2007 2008 
   
LAVORATORI      608.529      674.960  
FINANZIATORI         7.252        12.705  
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE         9.855        10.823  
SISTEMA IMPRESA        77.143        17.567  
VALORE AGGIUNTO      702.779      716.055  
   
LAVORATORI  86,6% 94,3% 
FINANZIATORI  1,0% 1,8% 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE  1,4% 1,5% 
SISTEMA IMPRESA  11,0% 2,5% 

 
A – Remunerazione del personale 
La ricchezza distribuita al Personale nell’anno  2008 rappresenta il 94% del valore 
realizzato dalla Cooperativa. Si è verificato un aumento dell’8% rispetto all’anno 
precedente.  
Ciò determina l’importanza rivolta alle  persone e al  loro lavoro. Indica, inoltre, la 
realizzazione dell’obiettivo primario della Cooperativa:  “offrire opportunità di lavoro”.  
 
B – Remunerazione della Pubblica Amministrazione 
Costituisce il beneficio economico acquisito dalla Pubblica Amministrazione in modo 
diretto, e per effetto dell’operato  della cooperativa. 
 
C – Remunerazione del capitale di credito 
Costituiscono stakeholder dell’aggregato in oggetto i fornitori di capitale, sia di breve o 
di lungo termine. 
 
D – Remunerazione della cooperativa 
In questo contesto la cooperativa è considerata interlocutore autonomo. Il valore 
comprende gli accantonamenti a riserva, etc. 
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3. Parte terza - Relazione sociale  

 
 

Identificazione degli stakeholder 
 
 

 
 
 
 
 
         
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 Fornitori 

 

Ambiente 

Servizi 
Sociali 

 
Pubblica 

Amministrazione
e 

 
Comunità 

 
Clienti 

 
Consulenti 

Soci Lavoratori 
Dipendenti 
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I Consulenti -  collaborano per  individuare migliori soluzioni in campo tecnico, 

organizzativo, formativo, gestionale, amministrativo, finanziario e di comunicazione. 
Fungono da supporto alla Direzione per gli aspetti gestionali e,  alla responsabile 
dell’inserimento lavorativo per l’elaborazione di progetti individuali per i diversamente 

abili. 

 
I Fornitori -  di prodotti e servizi, promuovono lo sviluppo della cooperativa 

proponendo prodotti di qualità nel rispetto dell’ambiente. Suggeriscono le novità di 

mercato e le soluzioni economiche. 

 
I Clienti -  la soddisfazione dei clienti è l’impegno primario della cooperativa Isola 

Verde. La continuità di rapporto e l’incremento del numero determina la qualità che 
l’Azienda offre, e garantisce il presente e il futuro economico della cooperativa.  

 
La Pubblica Amministrazione  -  è partner di Isola Verde sia come cliente, sia come 

legislatore di regole e indicazioni per la funzionalità dei servizi resi al sociale. 
 
I Servizi sociali -  propongono candidati socialmente svantaggiati da inserire in 

cooperativa. Collaborano alla stesura del progetto formativo dei medesimi  e 
partecipano alla relazione mensile che serve a verificare l’andamento e lo sviluppo 
dell’inserimento delle persone da loro indicate. 

 
La Comunità -  la comunità è costituita dai cittadini che, in qualche modo, 

interagiscono con la cooperativa. Il loro contributo si concretizza nel sostegno morale, 
materiale e con la  partecipazione agli eventi promossi dalla cooperativa e all’utilizzo 
dei prodotti. 

 
l’Ambiente -  ecologicamente inteso, costituisce il campo di lavoro degli operatori, la 

palestra di sviluppo delle nostre professionalità e l’oggetto delle nostre ambizioni di 
crescita e miglioramento continuo. 

 
I Soci lavoratori i Dipendenti  e i  “Collaboratori” -  rappresentano l’energia 

propulsiva della cooperativa, forniscono ossigeno al sistema mediante la produzione e 

il fatturato che ne deriva. La loro attività permette alla cooperativa di destinare risorse 
a supporto dell’impegno di  soggetti socialmente svantaggiati. 
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3.1. I Collaboratori 
3.1.1. Linee politiche nei confronti di collaboratori 
Il cooperare (etimologicamente = lavorare insieme) fra persone dotate di diverse 
potenzialità produttive, è la mission della nostra cooperativa. 
Isola Verde accoglie nel suo organico persone che condividono la mission e  che 
possano crescere a livello umano e professionale. La cooperativa auspica a stabilizzare 
nel tempo il lavoro dei Soci, dei Collaboratori e dei Soggetti Svantaggiati. 

L’opportunità di formazione è accessibile a tutti i lavoratori che possono fruire di corsi 
sui temi: 
-  tecnici;  
-  amministrativi;  
-  sulla sicurezza; 

-  sulla formazione degli operatori che seguono i soggetti più deboli; 
-  management. 
 
3.1.2. Composizione e consistenza di collaboratori  
 

Collaboratori 
 

 
 

Svantaggiati 
 

Non svantaggiati 
 

 
Soci 

Dipendenti 

Consulenti 
Stagisti 
Borsisti 

 

 
18 
33 

5 
4 
2 

 
7 
9 

 
2 
2 

 
11 
24 

4 
2 
0 

Tot 62 20 41 

 
I consulenti: un Commercialista, un Consulente del Lavoro, un Agronomo, un Green 
Keeper ed un Consulente sull’organizzazione aziendale e comunicazione. 
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Distribuzione dei lavoratori 
 
 

  
2006 

 
2007 

 
2008 

 

 
SOCI 

 
SOCI 

SVANTAGGIATI 
 

DIPENDENTI 
 

DIPENDENTI 
SVANTAGGIATI 

 

 
11 
 
 
7 
 

23 
 
 

10 

 
11 
 
 
7 
 

19 
 
 
7 

 
11 
 
 
7 
 

24 
 
 
9 

Tot 51 44 51 

  
La distribuzione dei lavoratori tiene costantemente conto della percentuale minima del 

30% di soggetti svantaggiati  iscritti a libro paga, mantenendola  costantemente 
superiore. 

Tipologia di Attività 
 
 
 
 
 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
L’attività della Cooperativa è rivolta prevalentemente alle Pubbliche Amministrazioni 
eseguendo lavori di manutenzione del verde cittadino. La  forza del modello 
contrattuale “Convenzione” ci consente di  raggiungere due obbiettivi: occupazione 
di soggetti svantaggiati e prestazione di servizi di qualità. 
 

ATTIVITA’ 
 

LAVORATORI 
NORMODOTATI 

 
LAVORATORI 
SVANTAGGIATI 

 
Manutenzione del 

Verde 
 

Servizi Ambientali              
( Cantonaggio) 

 
Impianti Giardini 

 
Produzione Floricola 

 
Officina 

 
Amministrazione 

 

 
15 

 
 
7 
 
 
2 

 
5 
 
2 
 
4 

 
8 

 
 
4 
 
 
1 

 
3 
 
0 
 
0 

Tot 35 16 
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Classi di età 
  
 

 
      
 
 
 
 
 

 
 

La compagine pur mantenendo un aspetto giovanile ha caratteristiche fortemente 
mature. 

 
 
Anzianità lavorativa 
 

          
    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Le due facce della medaglia: 
per un terzo della compagine la cooperativa rappresenta il lavoro della vita; 
per un terzo un’occasione lavorativa per una stagione; 

per molti incomincia ad essere un sicuro riferimento occupazionale. 

 
 
 
 
 
 
 

Età n. 

Da 50 a 55 anni 9 

Da 45 a 50 anni 6 

Da 30 45 anni 18 

Da 20 a 30 anni 18 

Anni di lavoro in 
Cooperativa 

 
N. lavoratori 

% 
Percentuale 

 

� 25 anni 
 

� 20 anni 
 

� 10 anni 
 

� 5 anni 
 

� 3 anni 
 

� 1 anni 
 

 

3 
 
4 
 
7 
 

12 
 

14 
 

11 

 

 
 

27 % 
 
 
 

 
51 % 

 
 

22 % 

Tot 51 100 % 
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3.1.3. Relazioni Industriali  
 
A - COMITATO DIRETTIVO. 

Il Comitato Direttivo si riunisce  mensilmente per analizzare l’andamento dei progetti 

di sviluppo della Cooperativa, introdurre eventuali correttivi, mettere a punto nuove 
strategie, controllare gli andamenti economici, eliminare gli sprechi, studiare 
tecniche operative per aumentare l’efficienza produttiva.  
In sintesi, il Comitato tiene sotto costante controllo l‘equilibrio lavorativo e 
l’ampliamento della struttura, monitorandone gli aspetti produttivi, sociali e 
formativi. 

Il Comitato dei Soci, composto da soci dipendenti e capi squadra della 
Cooperativa, è convocato e diretto dal Presidente del Consiglio d’Amministrazione 
e, in sua assenza da un Consigliere delegato. 
 

B - RIUNIONI TECNICHE. 
Le riunioni tecniche coinvolgono tutto il personale addetto alla produzione. 

Sono a cadenza settimanale, precisamente il giovedì pomeriggio. 
Sono finalizzate ad organizzare il lavoro delle squadre per la settimana successiva. 
Servono inoltre, a verificare e controllare eventuali problemi di ordine tecnico e 
produttivo. In alcuni casi a ridisegnare le squadre di lavoro. 
In sintesi, le riunioni tecniche hanno lo scopo di perseguire l’efficacia e l’efficienza 
nel lavoro di manutenzione del verde e nel servizio reso al cliente. 

Le riunioni tecniche vengono convocate e guidate dal Direttore tecnico della 
Cooperativa. 
 
 

Organo di gestione  Numero 
partecipanti 

% di 
partecipazione 

Numero 
riunioni annue  

Assemblea dei soci  18  78 % 2  

Consiglio di amministrazione  5  98 % 22  

Comitato dei lavoratori  10  80 % 8  

Riunioni tecniche  12  90 % 48  
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3.1.4. Pari opportunità 
Nonostante il lavoro di giardinaggio sia considerato un lavoro prettamente maschile, 

negli ultimi tre anni la cooperativa ha incrementato sensibilmente il numero di donne 
impiegate nell’attività lavorativa di isola verde. Nel campo delle pari opportunità il 
dato indicativo è costituito dalla parità di trattamento economico, formativo e di 
accesso a ruoli direttivi in essere per uomini e donne. 
Occorre sottolineare che le donne presenti sono in misura ridotta rispetto agli uomini 
ma, ricoprono ruoli particolarmente importanti quali: 

Responsabile Amministrativa nonché Consigliere d’ Amministrazione; 
Responsabile dell’inserimento lavorativo di soggetti svantaggiati; 
Responsabile della Produzione florovivaista; 
Impiegata Amministrativa.  
 
3.1.5. Formazione e valorizzazione. 
La formazione è uno dei punti di forza della cooperativa isola verde. 
Le attività di formazione coinvolgono tutto il personale inclusi gli inserimenti per i quali si 
attuano processi formativi ad hoc. 
Nell’anno 2008 presso la cooperativa si sono effettuati: 
 

Titolo del corso n. dei 
partecipanti 

n. complessivo 
dei coinvolti in 
attività formativa 

Ore corso 
complessive 

Addetti al primo Pronto 
Soccorso 

10  160 

L’analisi organizzativa in 
cooperativa sociale 

10  800 

Sviluppo della 
Leadership nei capi 

intermedi 

11 34 880 

Strumenti di Controllo di 
Gestione 

9  720 
 

Corso interno 
preparazione alla 
sicurezza per i neo-

assunti 

12 
 

 24 

   Tot.ore 2.584 

 

Le ore dedicate alla formazione sono il 5% delle ore complessive di lavoro svolto 
dell’intera compagine. 
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3.1.7. Dati assenteismo per mutua o infortunio 
 

Anno n. giornate tot. 
Anno 

n. giorni mutua n. giorni 
infortuni 

% di assenza sul 
totale 

2006 6349 65 204 4,2 % 

2007 6081 46 214 4,2 % 
2008 6.373 5 309 4,2 % 

     

 

I giorni di assenza sono stabili negli anni, e in misura ragionevole rispetto al totale. 
 
3.1.8. Dati sulla cessazione del rapporto di lavoro 
La tipologia di lavoro della cooperativa consente l’assunzione di parte delle 
maestranze con un contratto a tempo determinato e la a scadenza  si diversifica nei 12 
mesi. Al termine, a fronte di promettenti stagioni viene riproposto il contratto di lavoro 

per l’anno successivo. 
 
3.1.9. Sistemi di remunerazione e incentivazione 
Per la remunerazione salariale  Isola Verde applica  il contratto nazionale e provinciale 
di lavoro stipulato per i lavoratori agricoli florovivaistici. Tiene conto di tutti gli elementi  
d’incentivazione in esso contemplati. 

Inoltre, annualmente alla chiusura del bilancio, suddivide fra i Soci l’eventuale avanzo 
di gestione maturato dal lavoro unicamente svolto dai Soci. 
 
3.1.10. “Qualità della vita” del lavoro 
La qualità di vita in isola verde è misurabile dal clima di partecipazione e 
collaborazione che si è creato nel tempo.  

In questo clima ottimale si nota che, i membri del comitato direttivo si impegnano 
personalmente alla soluzione di problemi operativi e gestionali. I lavoratori a tempo 
determinato a conclusione del contratto, chiedono di rientrare nell’organico per la 
stagione successiva. 
La partecipazione del gruppo a momenti conviviali è numerosa quali: cene, feste, 

grigliate, momenti ludici, ecc. Inoltre s’evidenzia un basso livello di turn-over e 
assenteismo del personale, eccetto per motivate esigenze di salute dei soggetti 
socialmente svantaggiati. 

 
3.1.11. Sicurezza e salute sul luogo di lavoro  
il Consiglio d’ Amministrazione della cooperativa applica, per tutti i soci e collaboratori, 

le norme vigenti emanate per la tutela della salute e la sicurezza nell’ambiente di 
lavoro. 
La Direzione esige il corretto uso di DPI per prevenire particolari sofferenze nell’attività 
dovuta al rumore e alle vibrazioni. 
Nell’ambito dell’attività in aree cittadine antropizzate si cura in particolare il POS, 
applicando puntualmente le metodologie d’allestimento di cantieri, utili a prevenire 

possibili danni a cose o persone. 
L’impegno annuale economico-finanziario per la Sicurezza è indirizzato 
all’aggiornamento tecnologico dei DPI, alla formazione ed informazione degli 
operatori, al mantenimento in efficienza di tutti i materiali di segnalazione acustica e 
visiva, all’aggiornamento costante di tutte le macchine a motore ad uso individuale 
(es. decespugliatore, motosega, tagliasiepe, etc.) in quanto il progresso tecnologico 
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riduce annualmente il tenore delle emissioni in atmosfera ed abbatte i valori di rumore 
e vibrazione. 
 
3.1.12. Partecipazione (attività ricreative) 
 
Isola verde coinvolge le persone in attività alla  partecipazione  di  riunioni , dove sono 
libere di esprimere le proprie idee. La cooperativa organizza momenti di socializzazione 
quali cene, gite sociali, visite a fiere, mostre, partecipazione ad esposizioni, rinfreschi di 
compleanni. Nei casi di eventi dolorosi che possono accadere ai membri della 
cooperativa, partecipa con manifestazione concreta di solidarietà (anche 

economica) dando sostegno alle famiglie di colleghi in difficoltà. 
 
3.1.13. Soddisfazione dei dipendenti 
 

Il nostro consulente per lo sviluppo organizzativo aziendale e per la gestione delle 
risorse umane si occupa, mediante interviste individuali e di gruppo, di valutare il livello 
di soddisfazione dei dipendenti. 

Il risultato ottenuto da questo lavoro ha dimostrato che, i collaboratori dotati di  elevate 
competenze tecniche, hanno rifiutato offerte economiche allettanti altrove, 
preferendo il benessere ambientale che si respira in cooperativa.  
Altre  motivazioni positive le dimostrano gli inserimenti che, sono convinti a rimanere in 
cooperativa per l’attenzione ed il rispetto che percepiscono dall’intero ambiente. 
La stabilità del personale, conferma l’elevato indice di gradimento per il clima che si 

vive in isola verde. 
La compattezza del gruppo di lavoro nell’affrontare problemi che riguardano tutta la 
cooperativa esprime lo spirito di squadra che si è instaurato e maturato nel tempo. 
Le interviste individuali e di gruppo consentono al consulente, di enucleare i bisogni 
formativi dei collaboratori. Altri contributi per la progettazione di percorsi formativi 
vengono rilevati nelle riunioni generali e particolari dei settori operativi. 

 
3.1.14. Strumenti di dialogo – comunicazione. 
 
I principali strumenti di dialogo sono rappresentati dalle riunioni tecniche e generali 
sopra indicate. 
In queste riunioni tutti sono invitati a donare  il loro contributo ed esprimere: idee nuove, 

eventuali difficoltà, suggerimenti, proposte, e innovazioni. 
Altri strumenti di dialogo sono i colloqui individuali tenuti dal presidente, dal consulente 
e dalla responsabile degli inserimenti. I colloqui con i diversamente abili, sono orientati 
a rilevare le loro difficoltà sul lavoro, nelle relazioni umane ed il loro stato di salute. 
La comunicazione è lo strumento di costante collegamento fra direzione e 

collaboratori, e collaboratori fra loro. 
Le riunioni informali sono molto frequenti. 
Funzionano regolarmente i classici strumenti di comunicazione aziendale: bacheche, 
avvisi scritti, tabelloni, tabulati che relazionano i risultati ottenuti dalla cooperativa, fogli 
informativi, sull’andamento economico e gestionale. 
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3.2. Soci  
3.2.1. Linee politiche dei rapporti con i Soci. 
I Soci sono la risorsa qualificante del servizio sociale reso dalla cooperativa. 
L’Assemblea dei Soci è l’organo deputato a definire le linee politiche e di sviluppo 
della cooperativa. 
I Soci, mediante deleghe specifiche, sono coinvolti in prima persona nella gestione 
diretta delle attività in essere. Con il loro coinvolgimento nella gestione dei problemi 
insorgenti sono la forza motrice d’ampliamento e innovazione della cooperativa. 

 
3.2.2. Composizione e consistenza del capitale sociale 
 
 

Socio Capitale versato %  capitale versato 

Forni Massimo  8.758,10 14,6 

Cafaro Carmine  7.260,54 12,5 

Carpani Marilena 4.629,94 7,75 

Menzaghi Mauro 5.117,48 8,57 

Ferrara Carmine 4.807,68 8,05 

Bacchetta Renato 5.964,38 9,98 

Borgomaneiro Pietro 2.375,44 3,98 

Pol Giorgio 4.807,68 8,05 

Fontana Vanni  
Marco 

2.349,62 
3,93 

Lamorte Fabrizio 2.220,52 3,72 

Donini Orietta 2.220,52 3,72 

Bolzoni Marco 1.445,92 2,42 

Tiberio Giovanni 1.270,34 2,13 

Spadacini Pietro 697,12 1,17 

Tarabbo Ivano 1.631,82 2,73 

Basso Sandro 3.129,38 5,24 

Pasinetti Albino 676,48 1,13 

Parnisari Giuseppe 382,12 0,64 

 59.742,08 100 % 

 
 
Il peso decisionale dei soci in assemblea non è caratterizzato dal valore del capitale 
versato, ma ogni testa è pari ad un voto. 
Alcuni soci possiedono n. quote e capitale > di altri perché in passato hanno girato a 

capitale sociale  parte o completamente un iniziale prestito da socio. 
 
3.2.3. Partecipazione e soddisfazione dei soci 
Il livello di soddisfazione dei Soci  rilevato dal consulente, è “più che soddisfacente”. 
Il gradimento è confermato  dalla stabilità dei Soci e dalle  richieste di adesione a  
socio della cooperativa  da parte  di alcuni collaboratori.  

La partecipazione dei Soci è testata da quanto indicato nei capoversi 3.1.4 - 3.2.1 
 
3.2.4. Remunerazione del capitale investito 
La remunerazione del capitale investito tra i soci della cooperativa, è possibile 
solamente dall’anno 2004, dopo l’applicazione del nuovo Diritto Societario. 
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Le regole per la cooperazione sociale sono restrittive in quanto l’utile d’ esercizio deve 
essere così dedotto: 
il 30% da destinare obbligatoriamente al  fondo riserva  indivisibile; 
il 3% da destinare obbligatoriamente alla cooperazione; 

la percentuale  del lavoro prodotto nell’anno dai dipendenti è  destinato a riserva 
indivisibile; 
la percentuale di utile residua viene ripartita tra i soci cooperatori che intrattengono 
rapporti mutualistici con la cooperativa. Il parametro tiene conto della quantità e 
qualità degli scambi mutualistici, ed in particolare il compenso assegnato ai soci 
lavoratori  è determinato anche  dalle rispettive qualifiche e anzianità lavorativa. 

 

 
 

Calcolo del Rist orno dall'Utile di esercizio 2008  

  
Utile di esercizio 2008   46.734,00  
  
30% a riserva legale obbligatoria  “indivisibile”   14.020,20  
  
3% alla cooperazione obbligatoria     1.402,02  
  
Tot. Obblighi   15.422,22  
  
Utile dopo ob blighi   31.311,78  
  
Ristorno per i soci 51% del costo del lavoro   15.969,01  

 
 
3.2.5. Servizi e agevolazioni riservate agli Enti 
Gli Enti pubblici e i servizi sociali sono gli interlocutori privilegiati di Isola Verde. 
Gli Enti e i servizi sociali indicano alla cooperativa i candidati da inserire. 

Logicamente la cooperativa non può accogliere tutti i candidati indistintamente; per 
questo ha pianificato  rispetto alle necessità un proprio sistema di selezione per inserire 
soggetti in difficoltà congruenti. Ad esempio i soggetti con gravi difficoltà motorie 
incontrerebbero serie difficoltà ad operare nelle squadre di lavoro. 
Gli enti affidatari sono invitati dalla cooperativa all’ingresso di ogni soggetto da inserire 

a partecipare all’ elaborazione del progetto individuale. 
La cooperativa relaziona mensilmente con i servizi, sulle fasi di sviluppo del progetto in 
essere per ogni singolo inserimento. 
 
3.2.6. Strumenti di dialogo – comunicazione 
La comunicazione con i Soci è uno strumento di lavoro costante e continuativo. 

Oltre alle riunioni dell’assemblea, del comitato direttivo, delle riunioni tecniche, in 
cooperativa vige l’uso delle riunioni informali, destinate a risolvere i problemi immediati 
che si presentano nella quotidianità. 
Le riunioni informali sono un costante mezzo di comunicazione fra direzione e 
responsabili di ogni ordine e grado. 
Rientrano fra gli strumenti di dialogo le interviste fatte dal consulente, tese a rilevare 

motivazione, partecipazione, e suggerimenti per formazione e aggiornamento. 
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3.3 La Pubblica Amministrazione 
3.3.1 Linee politiche di riferimento nei rapporti con la Pubblica Amministrazione. 
La cooperativa, quale espressione organizzata dall’ autonoma iniziativa di cittadini che 
si riconoscono e sono espressione del territorio, opera con carattere mutualistico 
nell’interesse generale della comunità per la promozione e l’integrazione sociale dei 
cittadini. 
La nostra realtà s’integra naturalmente con le esigenze della Pubblica Amministrazione. 
che ci riconosce come impresa efficiente che svolge servizi di qualità a prezzi di 

mercato. Inoltre ci riconosce come cooperativa sociale, promotrice delle politiche 
attive del lavoro a favore delle fasce deboli nella loro inclusione sociale. 
Isola Verde in questo contesto, intreccia relazioni fitte e personalizzate con gli uffici 
tecnici delle amministrazioni e coi Servizi Sociali di riferimento. La cooperativa ha 
l’obiettivo d’essere problem solver nella gestione ambientale del verde, e di offrire 
continuità lavorativa ai diversamente abili e a tutti coloro che per l’effetto di questa 

congiuntura economica negativa sono a rischio di perdita del proprio posto di lavoro. 
 
 
3.3.2 Rapporti con le P. A. e le istituzioni Locali. 
          Convenzioni Lavoro 
 

Pubblica 
Amministrazione 

Tipo Convenzione 
Da quanto tempo si 
collabora (anni) 

Comune di Verbania Servizi di Manutenzione del Verde 
Pubblico 

28 

Comune di Omegna Servizi di Manutenzione del Verde 
Pubblico 

28 

Comune di Premeno Servizi di Manutenzione del Verde 

Pubblico 

12 

Comune di Baveno Servizi di Manutenzione del Verde 
Pubblico 

28 

Comune di 
Gravelllona 

Servizi di Manutenzione del Verde 
Pubblico 

10 

Conser VCO Servizio Ambientale “Pulizia dei Bordi 

Stradali” 

10 

Provincia del VCO Servizi di Manutenzione del Verde 
Pubblico 

10 

 

Queste elencate, sono le principali e significative Amministrazioni che, con spirito acuto 
e con una vision sociale, tengono conto di quanto valga il valore aggiunto offerto 
dalla cooperazione sociale, qualora offra con trasparenza posti di lavoro a soggetti 
svantaggiati e servizi di qualità. 
Il risultato è una grande fidelizzazione, che è pari a stabilità. 
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3.3.3 Rapporti con le P. A. e le istituzioni Locali e Regionali. 
           Progetti  
 
 

Pubblica 
Amministrazione 

Tipo : Progetto n. progetti 

Comune di Verbania 
Istituto Penitenziario di 

VB 

Progetto Inserimento Lavorativo 
detenuti 

2 

Comune di Verbania Progetto cantieri 3 
Consorzio dei servizi 
Sociali del Verbano 

Progetto d’inserimento lavorativo  2 

Fondazione Cariplo Progetti per la qualità dell’inserimento 
lavorativo di soggetti svantaggiati 

2 

Provincia del VCO Progetto per l’incremento 
dell’inserimento lavorativo di soggetti 

svantaggiati in cooperativa 

2 

  

La capacità progettuale di Isola Verde è il risultato di una maturata esperienza, 
coniugata da capacità cognitiva affermata. 



 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 






